
Monito Aibe-Pwc:
«Il fisco volatile
scoraggia gli esteri»
BANCHE ESTERE

Prima di tagliare le tasse
servestabilità fiscale:ora
ogni Governocambia tutto

Morya Longo

Non è tanto la tassazione elevata.
Non èneppure la complessità di un
sistema fiscale notoriamente bizan-
tino. Apesare davvero, dal punto di
vista fiscale, sulla capacità dell’Italia
di attrarre imprese ebanche estere è
soprattutto un altro elemento: la va-
riabilità della normativa tributaria. Il
fatto che,come una teladi Penelope
infinita cheviene tessuta edisfatta di
continuo, le tassein Italia cambiano
con ogni Governo. Qualunque sia
l’Esecutivo adAmsterdam oa Berna,
sia i PaesiBassi sia la Svizzera sono
noti per la stabilità della propria legi-
slazione tributaria. In Italia invece
ogni Governo tende adisfare quello
che il precedente aveva fatto. Alan-
ciare questo monito, ea dimostrare
quanto disincentivi gli investimenti
nel nostro Paese, è l’associazione
delle banche estere in Italia (Aibe).
Cheieri hapresentato, insieme aPwc
TLS Avvocati e Commercialisti, un
volume dedicato proprio alla tassa-
zione delle banche estere in Italia.

Il libro èsuper-tecnico, ma il mes-
saggio che arriva è molto concreto.
«Questaanalisi ha fatto emergere al-
cuni aspetti critici del sistema fiscale
chepotenzialmente rappresentano
un disincentivo ad investimenti nel
nostro Paese»,hacommentato Ales-
sandro Catona, Partner PwC TLS.

«Certezza e chiarezza del quadro
normativo e farraginosità del siste-
ma burocratico sono tra gli elementi
chemaggiormente frenano gli inve-
stitori esteri, ancora più del carico fi-
scale stesso, che pure ha la sua im-
portanza», puntualizza Guido Rosa,
presidente di Aibe.

I punti critici cheemergono dalla
ricerca sono tre. Il primo èappunto la
variabilità dellanormativa fiscale.Un
esempio lampante èla recente abro-
gazione dell’ACE (acronimo di «Aiu-
to alla crescita economica», un’age-
volazione introdotta nel per fa-
vorire il rafforzamento della struttu-
ra patrimoniale delle imprese):
investitori cheavevano creduto nel-
l’Italia, finanziando progetti impor-
tanti sulla basedi determinati flussi
reddituali attesi, si sono improvvisa-
mente trovati il business plan scon-
volto dal venir meno di un’agevola-
zione sulla quale avevano contato.

Il secondo nodo critico riguarda
l’incertezza normativa: non solo le
tassecambiano, ma spesso non so-
no facili da interpretare. Un esempio
cheha visto fortemente interessate
le banche estere èlegato al tema del
corretto livello di capitalizzazione
delle filiali italiane (il cosiddetto fon-
do di dotazione): dopo più di dieci
anni dall’inizio delle prime conte-
stazioni, perseguite da parte del-
l’amministrazione finanziaria ita-
liana in assenza di una normativa

chiara, - denunciano gli autori dello
studio - solo dapochi anni si èriusci-
ti adavereregole ufficiali con la pub-
blicazione del provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Entrate.
Oltre anni per sapere come inter-
pretare una norma.

E qui si entra nel terzo proble-
ma: una normativa volubile eincer-
ta produce lunghi einfiniti conten-
ziosi. I giudizi tributari oggi costitui-
scono più della metà dei procedi-
menti iscritti nel ruolo civile della
Suprema Corte, denuncia lo studio.
Il punto è che la sezione tributaria
dirime mediamente in anni. Mora-
le: prima ancora di abbassare letas-
se, l’Italia dovrebbe - a costo zero -
stabilizzarle e renderle chiare. Già
questo attirerebbe più investitori.
Parola di chi, come lebanche estere,
in Italia lavora da anni.
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